
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 27 

MAGGIO 

2012 

DOMENICA DI  

PENTECOSTE 

  7.00 † SARDELLA AGOSTINO 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † DA LIO PIERINA e FRATELLI 
          † NIERO ANTONIO, OLGA e MARIA 
 

  9.00 † pro populo 
          † TOFFANO ADAMELLO 
          † CARRARO TARQUINIO 
 

10.30 † DALL’ARMI GIUSEPPE e FAM. 
             GOTTARDO e BIASIOLO 
          † DANIELI CARLO e BENIN VALTER 
          † FERRO FLORA e GUSTAVO 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO e FAMIGLIE 
             LIVIERO e GIRARDI 
          † BALDAN PIER ANTONIO 

9.00 CONSEGNA DEL NOME AI  
        BAMBINI DI II^ ELEMENTARE 
 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

DOPO S.MESSA ORE 9.00 GIORNATA 
TEMPO PIENO CHIERICHETTI e  
GRUPPO SAMUELE 

 

ORE 10.30 BATTESIMO DI: 
BALDIN GIANLUCA 
BASTIANELLO CRISTIAN 
DANIELI MARCO 
DESTRO SOFIA 
LOPARDO LORENZO 
NOVELLO JASON 
SABBADIN LORENZO 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE ROMANO e TERESA 

DOGALETTO 
11.00 † MASO LUIGI, CESARE e BERTOCCO 
             ALESSANDRO 

LUN 28 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
20.15 FIORETTO 

MAR 29 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

20.15 FIORETTO 
 

20.15 FIORETTO DAVANTI AL PORTALE 
DELL’ORATORIO DI PORTO MENAI 

MER 30 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † QUINTO UMBERTO e IRMA 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 
 

20.15 FIORETTO 
 

20.30-22.00 MERCOLEDÌ GIOVANI 

GIO 31 

VISITAZIONE DELLA  

B.V. MARIA 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † TREVISAN GRAZIANO 

20.30 CONCLUSIONE MESE MARIANO 
CON LA PROCESSIONE 

VEN 1 

GIUGNO 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
 

SAB 2  

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † BARUZZO ALICE e GIULIO 
          † LUGATO BRUNO, FRATELLI e GENITORI 

 

PORTO 17.30 † FAM. AGOSTINI e BAREATO ILARIO 17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 3 

GIUGNO 

2012 

SANTISSIMA TRINITÀ 

  7.00 † MINOTTO ALESSANDRO,ROSALIA e   
             ANTONIETTA 
          † NARSI BRUNO, MARIO e FAM. 
          † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI e   
             GIOVANNINA 
 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † ZAMPIERI NICOLA e ANGELA 
          † DITTADI GIORGIO, DANIELA, ELENA e  
             ANTONIO 
 
10.30 † pro populo 
 

18.00 † per le anime 

ORE 9.00  
SANTA MESSA 
DI FINE ANNO 
CATECHISMO 

E MESSA DI “INVIO” 

GIARE  
10.00 † NALETTO OLINDO, EMILIO, MARIA e   
             DANILO 

 

DOGALETTO 
11.00 † ARTUSI LUIGI,MARIA e FIGLI 
          † CARRARO ANTONIO e NALIN MARIA  

 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 103 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pente-
coste, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 
si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parla-
re in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava 
loro il potere di esprimersi.  
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-
vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, per-
ché ciascuno li udiva parlare nella propria lin-
gua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meravi-
glia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non 
sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi 
sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, 
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto 
e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani 
qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, 
e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             At 2,1-11 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlatei  

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non 
sarete portati a soddisfare il desiderio della car-
ne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spi-
rito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; 
queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi 
non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate 
guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. 
Del resto sono ben note le opere della carne: 
fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, 
stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dis-
sensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, 
orge e cose del genere. Riguardo a queste co-
se vi preavviso, come già ho detto: chi le com-
pie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello 
Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimi-
tà, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, domi-
nio di sé; contro queste cose non c’è Legge.  
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso 
la carne con le sue passioni e i suoi desideri. 
Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 
anche secondo lo Spirito.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA     Gal 5,16-25 

SEQUENZA 

Vieni, santo Spirito, manda a noi dal cielo un 
raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei do-
ni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo.  
Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel 
pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei 
tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla 
senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è geli-
do, drizza ciò ch’è sviato.  
Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano i 
tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona 
morte santa, dona gioia eterna. 

Manda il tuo Spirito, Signore, a 

rinnovare la terra.  
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.              R 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.                      R 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.                                     R 

Duomo S.G.Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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domenica 27 maggio 2012 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia Vieni, Santo Spirito, riempi i 

cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del 

tuo amore .                                          Alleluia 



VANGELO      GV 15,26-27;16,12-15 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò 
dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal 
Padre, egli darà testimonianza di me; e anche 
voi date testimonianza, perché siete con me fin 
dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma 

per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da 
se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà».  
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

COME IL VENTO, IL FUOCO E LA COLOMBA 
La Bibbia non de-

finisce lo Spirito 

santo. Propone im-

magini che fanno 

intuire chi è, e quali 

sono gli effetti della 

sua presenza. Il rac-

conto della Pentecoste 

lo presenta come ven-
to - così aveva già 

fatto Gesù a Nicode-

mo - e fuoco. Nel bat-

tesimo al Giordano, io 

Spirito santo era sceso in «apparenza corporea, 

come di colomba». 

Il vento. È imprevedibile, «soffia dove vuole, 

ne senti la voce, ma non sai da dove viene e 

dove va». Rinnova l'aria e la purifica. Senza di 

esso il cielo diventerebbe uno stagno irrespirabi-

le, e il mare una tomba. Trasporta i semi, fecon-

dando la terra e ricoprendola di prati. Però rove-

scia e abbatte tutto ciò che è posticcio e 

provvisorio. È  forte. Catturato, diventa ener-

gia. 

Il fuoco. È luce: serenità, coraggio e bellezza. Il 

buio è ansia, insicurezza e angoscia, e rende tut-

to disperatamente piatto e uguale, senza meravi-

glia e stupore. E calore. Senza di esso la terra di-

venterebbe un congelatore di corpi e sentimenti. 

Purifica acqua, cibi e metalli dai virus, dalle 

scorie, dalle impurità. Nel contempo fonde insieme 

materiali diversi, rendendoli un'unica realtà, 

come fa l'amore con le persone. Il fuoco è forte 

e rende forti. È energia. 

La colomba. È bella, tenera, innocua, mite. 

Non la puoi temere, ma solo accogliere, ammi-

rare e accarezzare. Quando lo Spirito scende su 

Gesù come colomba, una voce dal cielo com-

menta: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi 

sono compiaciuto». Sulla prima Chiesa la pre-

senza dello Spirito vento, fuoco, colomba era 

evidente. L'imprevedibilità, la libertà, il coraggio, 

la bellezza e la novità del messaggio e della testi-

monianza, la capacità di purificare la legge di Mo-

sè da tutte le sovrastrutture posticce, la forza di ren-

dere «un cuore solo e un'anima sola genti di cul-

tura, razza, fedi diverse colpivano, scuotevano, me-

ravigliavano, costringevano a prendere posizione: o 

la simpatia o l'odio. In tanti cristiani singoli, in tutti 

i tempi e tutti i luoghi la presenza dello Spirito è evi-

dente. addirittura fragorosa. E così che nascono quelli 

che chiamiamo i santi: uomini e donne per i quali 

diventa possibile ciò che a noi è difficile anche so-

gnare. Anche noi abbiamo ricevuto lo Spirito san-

to vento. Cuoco e colomba nei sacramenti che ci hanno 

reso cristiani, e lo riceviamo continuamente nell'eu-

caristia. Ma che fune fanno in noi i doni dello Spiri-

to? Lui si dona sempre con generosità. ma lascia liberi 

di camminare secondo la carne o secondo i suoi doni. 

Camminiamo secondo lo Spirito? Come cristiani 

singoli e come comunità manifestiamo la libertà, la 

forza, la bellezza. la vitalità del vento, del fuoco, della 

colomba? Siamo segno e strumento dello Spirito. 

oppure ne siamo la prigione? Per «sprigionare» lo 

Spirito. invochiamolo con le parole di un famoso in-

no: «Vieni, santo Spirito! Invadi a tondo il cuore dei 

tuoi fedeli! Irriga ciò che è arido, piega ciò che è rigi-

do. raddrizza ciò che è stono, riscalda ciò che è geli-

do!». 

PORTALE ORATORIO  
Martedì 29 maggio 

festeggeremo il primo 

anniversario di restauro 

del portale dell’oratorio 

“Bettoni Grassi” di 

Porto Menai. Ecco il 

programma: 
 

-ore 20.00 ritrovo 

davanti all’Oratorio; 
 

-ore 20.15 Santo 

Rosario; 
 

-alla fine un brindisi in 

compagnia. 

APPUNTAMENTI 
Domenica 27, S. Messa ore 9.00, consegna no-

me bambini 2^ elementare; dopo la S. Messa 

giornata a tempo pieno chierichetti e Gruppo 

Samuele. 
 

Martedì 29, ore 17.00, incontro Animatori, aiu-

to Animatori e Prefetti Grest. 

PER TUTTA LA COMUNITÀ  
Giovedì 31 maggio, ore 20.30, CHIUSURA DEL 

MESE DI MAGGIO con la tradizionale fiaccolata 

In vista della conclusione del mese Mariano e la processione di giovedì sera, chi ha 
rose nel proprio giardino è invitato a portarle alle suore giovedì 31 al mattino, per in-
fiorare la statua della Madonna che sarà portata in processione. I bambini della pri-
ma comunione sono attesi con la loro tunica bianca alle ore 20.30. 

Ricordiamo che lunedì 4 giu-

gno è l’ultimo giorno utile per 

iscriversi al GrEst. La scheda 

di iscrizione verrà compilata 

in patronato, dal lunedì al ve-

nerdì dalle ore 09.00 alle ore 

11.00, compilando l’apposito 

modulo che si trova in chiesa.  

INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 

Si svolgerà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012 il VII Incontro mondiale 

delle famiglie dal titolo “La famiglia: il lavoro e la festa”. Preciso l’obiettivo: 

riscoprire la famiglia come “patrimonio di umanità” e rimetterla al centro delle 

attenzioni non solo della Chiesa ma dell’intera società. Così scriveva Papa Be-

nedetto XVI nella lettera inviata all’allora Arcivescovo di Milano, cardinale 

Dionigi Tettamanzi, in cui annunciava la sua presenza all’incontro mondiale 

delle famiglie nel 2012: «Occorre promuovere una riflessione e un impegno 

rivolti a conciliare le esigenze e i tempi del lavoro con quelli della famiglia e a 

ricuperare il senso vero della festa, specialmente della domenica, pasqua setti-

manale, giorno del Signore e giorno dell’uomo, giorno della famiglia, della 

comunità e della solidarietà». L’importanza di un avvicinamento convinto al 

2012 è stata sottolineata da Benedetto XVI: «L’evento, per riuscire davvero 

fruttuoso, non dovrebbe rimanere isolato, ma collocarsi entro un adeguato percorso di preparazione ec-

clesiale e culturale già nel corso dell’anno 2011». Il cammino proposto alle comunità cristiane si sta 

sviluppando in due direzioni: di partecipazione, lavorando e riflettendo sulle catechesi preparatorie 

(pubblicate dalla Libreria editrice vaticana), e di accoglienza concreta delle famiglie che giungeranno 

nel capoluogo lombardo. Gli Incontri mondiali dedicati alla famiglia sono stati avviati, per desiderio di 

Giovanni Paolo II, in occasione dell’Anno Internazionale della Famiglia nel 1994.  

CAMMINO DI FEDE 
Ho iniziato a frequentare il Cammino di Fede lo 

scorso anno e anche questo anno l’ho seguito con 

la stessa volontà e costanza. Il Cammino dà 

finalmente anche a noi laici l’opportunità di 

approfondire il senso delle Sacre Scritture sia 

dell’Antico che del Nuovo Testamento.  

Una delle letture che mi è rimasta nel cuore per 

gran parte di questo percorso è quella dei Magi in 

ricerca… Anch’io ho capito di essere alla ricerca: 

la guida ( la stella) ce l’avevo in Gesù, ma 

sentivo che “doveva esserci qualcos’altro”.  

Alla fine di questi incontri, con grande sorpresa e 

sano entusiasmo, ho scoperto qualcosa che già 

sapevo! Amando Gesù ed ascoltando (ciò 

comprendendo e mettendo in pratica ) i suoi 

insegnamenti noi tutti siamo già salvati. Non 

abbiamo bisogno di aspettare la salvezza eterna.  

Il solo fatto di accogliere, fare nostro e 

testimoniare il Comandamento dell’ Amore, 

lasciatoci da Gesù, ci rende salvi e ci permette di 

operare solo per il bene.  

Tutto questo mi ha dato vera pace ed un grande 

senso di serenità. 

AUGURI A... 
...Niero Cristina e Sacchetto Roberto che il 3 

giugno festeggeranno il 17° anniversario di ma-

trimonio. Auguri dalla Comunità. 

http://bellezza.la/

